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Chiamati ad essere cittadini del cielo… 
 

In queste ultime domeniche dell’anno liturgico siamo chiamati a riflettere sulla 
tematica della “parusia”, cioè sull’incontro che avremo con Dio alla fine dei 
tempi. La vita dell’uomo è una meravigliosa tensione tra il già e il non ancora, 
due dimensioni strettamente correlate tra loro che dipingono il volto di ogni 
essere umano, ne illuminano ogni sguardo e riempiono ogni relazione e 
momento della sua esistenza. La Liturgia di questa domenica ci ricorda che 
siamo costituiti da queste due dimensioni, la vita presente e quella eterna, e 
ci invita a rimanere vigilanti nell’attesa, cioè a vivere la nostra storia con i 
piedi ben saldi sulla terra ma con lo sguardo sempre rivolto verso il cielo. Se 
riusciamo a dipingere il quadro della nostra storia rimanendo saldi su questi 
due poli, cioè sul fatto che ogni nostro passo compiuto nel bene illuminato 
dalla fede è un momento del cammino che ci conduce all’incontro con Dio 
nell’eternità, saremo riusciti a vivere sapientemente, cioè secondo il concetto 
di Sapienza che appartiene alla tradizione biblica. L’autore del libro della 
Sapienza, un testo composto con molta probabilità tra il 31 a.C. e il 40 d.C., 
parla della Sapienza come di un attributo che appartiene e proviene da Dio e 
che Dio dona ad ogni persona. La Sapienza produce nell’uomo che la ricerca 
e la accoglie un cambiamento al bene. Nel brano tratto dalla prima lettura è 
annunciato che l’uomo giusto, cioè colui che accoglie e si comporta secondo 
la Sapienza di Dio, sarà accolto nella comunione con il Signore nella vita 
eterna. In questo senso Gesù invita la comunità cristiana a vivere 
sapientemente. La parabola delle vergini sagge e delle vergini stolte 
presentata nel brano evangelico di questa domenica contiene una 
interessante simbologia che ci aiuta a comprendere il messaggio di Gesù. 
Nella Chiesa delle origini l’immagine della “vergine casta” non si riferiva a una 
singola persona, ma rappresentava l’intera comunità cristiana (Cf 2Cor 11, 2) 
e, dunque, Gesù nella sua parabola chiama in causa l’intera Chiesa. Le 
lampade che devono sempre rimanere accese, invece, sono simbolo delle 
opere buone che derivano dalla fede (Cf Mt 5, 16) e che conducono alla 
comunione con Cristo risorto (lo sposo della parabola). Ogni cristiano, allora, 
riprendendo le parole dell’ignoto autore della lettera a Diogneto, è chiamato 
ad essere un cittadino del Cielo, che dimora sulla Terra per portare nel 
presente del mondo la Sapienza di Dio che illumina e riempie cuori e volti di 
vita eterna. 



Attacco a Vienna. Il cardinale Schönborn: 

«L'unica risposta all'odio è la solidarietà» 

  

 

 

 

 

 

 

«Abbiamo visto l’odio agire nella notte e questo ci ha sconvolto. La 
violenza cieca non può essere giustificata da niente…». La voce del 
cardinale Christoph Schönborn è ancora scossa dalla serie di attentati 
terroristici che la sera del 2 novembre hanno insanguinato i quartieri 
centrali di Vienna partendo dalla Seitenstettengasse, nei pressi della 
storica sinagoga della capitale austriaca. Il settantacinquenne cardinale 
Schönborn, teologo domenicano e arcivescovo di Vienna dal 1995, noto 
anche per alcuni suoi interventi sul presente e sul futuro dell’Europa 
unita, racconta come ha vissuto insonne queste ore drammatiche. E 
come ieri – anche se nelle misure ristrette imposte dal nuovo lockdown – 

ha subito voluto aprire le porte della cattedrale di Vienna per una 
preghiera comune con i rappresentanti di diverse confessioni religiose. 
Eminenza, quale è stata la sua prima reazione appena appreso degli 
attentati? Sono stato sconvolto, mi sono alzato agitato e sono andato 
nella cappella del vescovado con dentro questa terribile notizia. Il 
terrorismo, l’odio ha lo scopo di dividere la società. Con il rumore 
intorno a me ho pregato e ho cercato la pace interiore. Perché chi porta 
la pace dentro di se può anche comunicarla e irradiarla. 
Ma come si può affrontare questa difficile situazione? Noi in Austria 
non abbiamo più vissuto il terrorismo da quasi quarant’anni. L’ultimo 
grande atto terroristico è stato il sanguinoso attacco alla sinagoga di 
Vienna nel 1981. Viviamo in un Paese dove c’è il benessere, una certa 
prosperità e siamo abituati a vivere in un Paese sicuro. Abbiamo visto 
l’odio agire nella notte e questo ci ha sconvolto. La violenza cieca non 
può essere giustificata da niente. Ma la mia risposta alla sua domanda è 
che l’odio non può assolutamente essere una risposta. Perché l’odio 
alimenta solo odio. Nelle persone che hanno compiuto questi crimini c’è 
un odio indescrivibile che colpisce e uccide selvaggiamente persone 



innocenti. Mi è tornato in mente quanto disse una delle persone colpite 
dagli attentati terroristici di Parigi nel 2015 al Bataclan: 'Voi non 

otterrete il nostro odio'. 
E qual è la prospettiva? 
Chi si fa prendere dal panico rischia sempre di contagiare gli altri. Non 
dobbiamo cadere nel panico e nella paura degli altri. L’unica risposta 
all’odio cieco e alla violenza non può che essere più amore e più 
solidarietà. Anche se ora dobbiamo man- tenere le distanze a causa della 
pandemia, con il cuore non dobbiamo mantenere le distanze. Non 
dobbiamo puntare il dito contro l’altro, ma a guardare la nostra storia e 
contare sulla pazienza che gli sviluppi sono possibili, mantenendo ciò 
che ha caratterizzato gli austriaci negli ultimi decenni. Finché il calore 
nella nostra società è più forte del freddo dell’odio non dobbiamo 
scoraggiarci. 
Lei ha disposto ieri una preghiera in cattedrale insieme a vari 
leader religiosi che è stata trasmessa in diretta tv. Come le religioni 
possono essere un aiuto in questi tempi difficili? 
Nonostante le maggiori restrizioni del nuovo lockdown credo che sia 
molto importante sottolineare che le nostre chiese rimangano aperte 
perché siano un posto dove si possa respirare e dire una preghiera 

silenziosa. Quanto alle religioni bisogna ricordare che sono fonti di pace. 
La presenza in cattedrale dei rappresentanti delle comunità austriache 
islamiche, della comunità ebraica, delle diverse confessioni cristiane 
insieme al presidente della Repubblica e ai ministri del governo 
austriaco ha in questo momento un significato speciale. Èd è certamente 
un segno forte per la società che i diversi leader religiosi possano dare 
insieme testimonianza di unità e di solidarietà. 
Diverse volte lei ha invitato a sostenere i valori che hanno fatto 
l’Austria e l’Europa. Quali sono rischi che ora vede nella società? 
L’Austria non deve diventare una società che si chiude nella paura, ma 
deve continuare ad essere aperta e a vivere dei valori che l’hanno 
plasmata, gli stessi che hanno plasmato l’Europa fin dalla sua nascita. Il 
mio invito perciò è quello di continuare sulla via della solidarietà e di 
continuare a governarsi con questo spirito. La capacità di trovare una 
parola comune, un incoraggiamento comune, dare insieme una parola 
forte sulle sfide dell’Europa. Sono rimasto toccato dai tanti messaggi che 
mi hanno inviato per questa tragedia provenienti da tutto il mondo. 
Messaggi di solidarietà nei quali tanta gente mi ha scritto: 'Stiamo 

pregando per l’Austria, stiamo pregando per Vienna'. Come è bella 
questa esperienza di comunione! È di questa solidarietà del bene ciò di 
cui ora abbiamo bisogno. E dobbiamo proseguire su questa strada della 
solidarietà, della comunione e del rispetto perché queste sono le cose 
che rendono vive e stabili le società. 

Avvenire 4 novembre 2020 



32a Domenica del Tempo Ordinario 
(Anno A) 

 
 

Antifona d'ingresso 
La mia preghiera giunga fino a te;  

tendi, o Signore, l’orecchio alla mia preghiera. (Sal 88, 3) 
 

 
 
 

Colletta 
Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo 
nel nostro cammino verso di te, perché, nella 
serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci 
liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo... 
 

Oppure: 
O Dio, la tua sapienza va in cerca di quanti ne 
ascoltano la voce, rendici degni di partecipare al tuo 
banchetto e fa’ che alimentiamo l’olio delle nostre 
lampade, perché non si estinguano nell’attesa, ma 
quando tu verrai siamo pronti a correrti incontro, 
per entrare con te alla festa nuziale. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo … 
 
 
 

PRIMA LETTURA (Sap 6, 12-16) 
La sapienza si lascia trovare da quelli che la cercano. 

 
Dal libro della Sapienza. 
 

La sapienza è splendida e non sfiorisce, facilmente si lascia vedere da 
coloro che la amano e si lascia trovare da quelli che la cercano. Nel farsi 
conoscere previene coloro che la desiderano. Chi si alza di buon mattino 
per cercarla non si affaticherà, la troverà seduta alla sua porta. Riflettere su 
di lei, infatti, è intelligenza perfetta, chi veglia a causa sua sarà presto senza 
affanni; poiché lei stessa va in cerca di quelli che sono degni di lei, appare 
loro benevola per le strade e in ogni progetto va loro incontro.   –    Parola 
di Dio.   

 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 62) 

 

Rit: Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 
 

O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, 
ha sete di te l’anima mia, desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua. 
 



Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, le mie labbra canteranno la tua lode. 
 

Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori,  
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. 
 

Quando nel mio letto di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie notturne, a te che sei stato il mio aiuto,  
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 
 
 

SECONDA LETTURA (1Ts 4, 13-18)  
Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti. 

 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési.   
 

Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che 
sono morti, perché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza. 
Se infatti crediamo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di 
Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti. Sulla parola del Signore 
infatti vi diciamo questo: noi, che viviamo e che saremo ancora in vita alla 
venuta del Signore, non avremo alcuna precedenza su quelli che sono 
morti. Perché il Signore stesso, a un ordine, alla voce dell’arcangelo e al 
suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i 
morti in Cristo; quindi noi, che viviamo e che saremo ancora in vita, 
verremo rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare incontro al Signore 
in alto, e così per sempre saremo con il Signore. Confortatevi dunque a 
vicenda con queste parole.   –   Parola di Dio. 
 

 

 
Canto al Vangelo (Mt 24, 42.44) 

Alleluia, Alleluia. 

Vegliate e tenetevi pronti, 
perché, nell’ora che non immaginate, 

viene il Figlio dell’uomo.  Alleluia 

 
VANGELO (Mt 25, 1-13)  

Ecco lo sposo! Andategli incontro! 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo. 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli 
sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo 



sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro 
lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro 
lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si 
assopirono tutte e si addormentarono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo 
sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e 
prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del 
vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, 
perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e 
compratevene”. Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo 
sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu 
chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: 
“Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi 
conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».  –   
Parola del Signore.  
 
 

 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

C – Fratelli e sorelle, presentiamo le nostre preghiere a Dio Padre 
onnipotente chiedendogli il dono della sapienza, affinché possiamo orientare 
sempre il nostro cammino verso il Regno promesso.  
 

Preghiamo insieme, dicendo: Ascoltaci Signore.   
  

1. Per il Papa, i vescovi, i sacerdoti, i diaconi, gli operatori pastorali e i 
missionari del Vangelo: perché sappiano portare nel mondo la luce della 
fede e annunciare con sapienza la speranza cristiana. Preghiamo.  

 

2. Per tutti i cristiani: perché illuminati dalla sapienza di Dio sappiano 
sempre promuovere il bene comune e realizzare opere di pace e di 
fraternità. Preghiamo.  

 

3. Per gli insegnanti, i catechisti e gli animatori dei gruppi giovanili: perché 
trasmettendo i valori del Vangelo possano suscitare nelle giovani 
generazioni il desiderio di essere luce del mondo. Preghiamo.   

 

4. Per la nostra comunità parrocchiale: la partecipazione all’Eucarestia 
alimenti la nostra fede e ci renda annunciatori e testimoni di speranza e 
carità. Preghiamo.   

                 

 
C – O Padre, Tu sei la nostra vita e la nostra speranza. Sostieni il 
nostro cammino con la tua Grazia, affinché possiamo essere sempre 
credibili testimoni della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore. 

  



CANTI PER LA LITURGIA 
 

QUALE GIOIA STAR CON TE.. 
 

Ogni volta che ti cerco, 

ogni volta che t’invoco, 

sempre mi accogli Signor. 

Grandi sono i tuoi prodigi, 

tu sei buono verso tutti, 

santo tu regni tra noi. 
 

Rit. Quale gioia è star con te Gesù 

vivo e vicino, bello è dar lode a te, 

tu sei il Signor. quale dono è aver 

creduto in te che non mi 

abbandoni, io per sempre abiterò 

la tua casa, mio re. 
 

Hai guarito il mio dolore, 

hai cambiato questo cuore, 

oggi rinasco, Signor. 

Grandi sono i tuoi prodigi, 

tu sei buono verso tutti, 

santo tu regni tra noi. 
 

ACCOGLI I NOSTRI DONI 
 

Accogli i nostri doni  

Dio dell’universo  in questo 

misterioso incontro col tuo Figlio. Ti 

offriamo il pane che tu ci dai; 

trasformalo in te, Signor. 
 

Benedetto nei secoli il Signore, 

infinita sorgente della vita, 

benedetto nei secoli,  

benedetto nei secoli. 
 

Accogli i nostri doni  

Dio dell’universo in questo 

misterioso incontro  

col tuo Figlio.  Ti offriamo il vino che 

tu ci dai; trasformalo in te, Signor. 

 

 

 

 

 

 

 

O DIO, TU SEI IL MIO DIO  

O Dio, tu sei il mio Dio, 

Ti cerco dall'aurora, 

Di te ha sete l'anima mia, 

A te anela la mia carne. 
 

Ti cerco come terra arida, 

anelo a Te come a una fonte, 

così nel tempio t'ho cercato 

per contemplare la tua gloria. RIT. 
 

Le labbra mie daranno lode a Te 

per la tua grazia infinita. 

Così benedirò il tuo nome 

a Te alzerò le mie mani. RIT. 
 

Nel mio giaciglio Ti ricordo, 

ripenso a Te nelle mie veglie; 

per Te esulterò di gioia 

all'ombra delle tue ali. RIT. 

                       

LUCE DI VERITA’.. 
 

Luce di verità, fiamma di carità, 

vincolo di unità, Spirito Santo 

Amore. Dona la libertà, dona la 

santità, fa’ dell’umanità il tuo canto 

di lode. 
 

Ci poni come luce sopra un 

monte: in noi l’umanità vedrà il tuo 

volto. Ti testimonieremo fra le genti: 

in noi l’umanità vedrà il tuo volto 

Spirito, vieni. 
 

Cammini accanto a noi lungo la 

strada, si realizzi in noi la tua 

missione. Attingeremo forza dal tuo 

cuore, si realizzi in noi la tua 

missione.    Spirito vieni                    
 
 
 
 Nella impossibilità di svolgere la giornata del “banco alimentare” presso 

i supermercati di zona 
il gruppo Caritas CIRENE organizza qui in parrocchia 

una raccolta di generi alimentari per i bisognosi della parrocchia. 
Generi alimentari di prima necessità non deperibili si potranno 

lasciare in luoghi appositi quando è aperta la Chiesa o in segreteria..   

Ringraziamo fin d’ora quanti ci aiuteranno con la loro generosità.. 

Grazie!!! 



 

 

 

DONAZIONE DEL SANGUE INSIEME PER IL POLICLINICO TOR VERGATA  

Sabato 21 novembre 2020 dalle 8.00 alle 11.30 Piazza 

Salvatore Galgano, 100  
 

Prenotazione obbligatoria nel rispetto delle norme anti-

Covid: 346 944 54 70 – sviluppo@emaroma.it  

entro il giorno 18 novembre 2020  
 

Giorno gli Appuntamenti della settimana… 

DOMENICA 

8 NOVEMBRE 
 

32° T. ORDIN A 

Ore 10.15: Incontro Cresimandi - gruppo di Mariapia e Paolo 

Ore 10.15: Catechesi Sarete Miei Testimoni 2 (II Cresime) A.Lisa 

Ore 10.15: Catechesi Sarete Miei Testimoni 3 (III Cresime) Francesco 

Ore 11.30: Catechesi Venite con Me (II Comunioni) Daniela              

Ore 11.30: Catechesi Sarete Miei Testimoni 1 – Gruppo Lavin. e Ema. 
 

LUNEDÌ 9                                                                                                                                                               

NOVEMBRE 

Festa della dedicazione della basilica lateranense. 
Ore 18.30: Preghiera carismatica Comunità Gesù Risorto. 

MARTEDÌ  10 
Ore 16.45: Catechesi Venite con Me (II Comunioni) gr. di Patrizia 

Ore 16.45:  Catechesi SMT1 (I Cresime e comunicandi) gr. di Eman. 
 

MERCOLEDÌ  11 Ore 18.45: Lectio Divina sulla Parola della Domenica 
 

GIOVEDÌ 12 Ore 18.30:  Adorazione eucaristica fino alle 19 
 

VENERDÌ  13 Ore 17.00: Gruppo Cirene – accoglienza ai poveri  
 

DOMENICA 

15 NOVEMBRE 
 

33° T. ORDIN A 

Ore 10.15: Catechesi Sarete Miei Testimoni 2 (II Cresime) A.Lisa 

Ore 10.15: Catechesi Sarete Miei Testimoni 3 (III Cresime) Francesco 

Ore 11.30: Catechesi Venite con Me (II Comunioni) Daniela              

Ore 11.30: Catechesi Sarete Miei Testimoni 1 – Gruppo Mara/Marisa                                                                                                                                                                
 

RESTIAMO IN CONTATTO  
 
 
 
 
 

 

GLI ORARI DELLE 
SANTE MESSE: 

 

DAL LUNEDÌ  
AL VENERDÌ 

08.30 
18.00 

SABATO  18.00 

DOMENICA 
10.00 
11.30 
18.00 

CONFESSIONI: 
Mezz’ora prima  

della Messa 
 
 

 Indirizzo: Piazza Salvatore Galgano 100, 00173 ROMA 

 Telefono: 06.72.17.687 

 Fax: 06.72.17.308 

 
Sito 
Internet: 

www.santamariadomenicamazzarello.it 

 Email: bernardo.dimatteo68@gmail.com 

 
https://www.facebook.com/Parrocchia-Santa-Maria-
Domenica-Mazzarello 

 

LA SEGRETERIA PARROCCHIALE  
è aperta dal  lunedì al venerdì  
dalle ore 17.00 alle ore 19.30 

mailto:sviluppo@emaroma.it

